
ESPLORATORI PER NATURA
CLASSI PRIME SULLE COLLINE 

BOLOGNESI



PRONTI…VIAAA!!!!... e dopo l’entusiasmo dell’inizio…..la fatica comincia a farsi sentire. 
E il pensiero corre a tutte le leccornie dentro lo zaino.
La domanda incalza frequente: “Quando mangiamo?”



Dalla strada al bosco il paesaggio cambia e 
le scoperte si moltiplicano: bastoni a forma 
di numeri e lettere, meravigliosi fiori, 
coloratissime farfalle e curiose creature. C’
è persino chi ha iniziato un allevamento di 
insetti carabiniere.

E 
finalmente 
siamo 
arrivati al…





Dove abbiamo conosciuto un famoso 
albero, detto anche “il guerriero del parco”.
E’ un Cedro dell’Himalaya fa parte dei 7 alberi della città iscritti nell’ 
elenco degli alberi monumentali d’Italia .

E’ alto 24 metri. Ha 148 anni. Diversi anni fa, durante un temporale estivo, 
un fulmine colpì la cima scaricandosi a terra attraverso il fusto. Persa la 
cima, con il tronco segnato da una lunga ferita, oggi ancora ben visibile, la 
pianta però ha resistito, reagendo subito al trauma. A distanza di oltre 
vent’anni, una nuova cima ha iniziato a formarsi e il tessuto vegetale sta 
ricoprendo parte della ferita causata dal fulmine.

Sotto questo gigante è stata realizzata una pedana in legno destinata ad 
accogliere i visitatori, per attenuare gli effetti negativi del calpestio .



La nostra esperta 
Irene Salvaterra ci 
ha accompagnato 
nell’osservazione 
e nella scoperta di 
questo grande 
albero.



Zaino in spalla abbiamo ripreso la 
salita fino alla nostra tanto attesa meta

L’EREMO DI RONZANO



DOVE ALL’OMBRA DI TIGLI E CIPRESSI ABBIAMO FINALMENTE FATTO IL NOSTRO PIC-NIC, 
GODENDOCI IL MERITATO RIPOSO 



EVVIVA SI MANGIA!



In compagnia degli amici



E DELLE AMICHE





E DOPO PRANZO GIOCO LIBERO, RUBA BANDIERA 
E STORIE INVENTATE CON L’AIUTO DEL CAPPELLO DEL 
CONTASTORIE



Acquerelli “il mio albero”
Ogni bambino
 nel parco della scuola
 ha scelto il suo albero 
e dopo averlo conosciuto attraverso
 i suoi sensi e le sue sensazioni, 
lo ha descritto sul quaderno 
e ne ha impresso il ritratto, 
dal suo personale punto di vista.











































Il sentiero continua…
arrivederci alla prossima

 avventura.


